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penisola nostra che non per arr ivare sino 
alle lontane regioni d'A_merica. 

Dirò, dunque, che sono sempre interve-
nuto, e spesso uti lmente, in tut te le que-
stioni di tal genere; a l t re t tanto e più an-
cora farò in avvenire. 

E poi parso all 'onorevole Lucca che io 
non mi sia occupato a sufficienza delle cor-
rent i d ' a c q u a e delle energie elettriche. 
Anche su questo posso dire all 'onorevole 
Lucca che ho fa t to tut to il possibile. Di-
fa t t i anche le correnti dello stretto di Mes-
s ina furono studiate da noi dal punto di 
vista della genesi elettrica sperando da 
quelle energie di t rar re grande vantaggio 
e renderle ut i l i ai nostri servizi pubblici. 

Non convien poi dimenticare che appunto 
nel mio Dicastero si compie il g rande la-
voro della carta idrografica d 'I tal ia , cioè il 
codice della potenzial i tà delie nostre cor-
rent i d 'acqua: lavoro che oramai volge al 
termine e che intendo affrettare. E neces-
sario aggiungere che gli uffici da me dipen-
dent i danno sempre, nelle domande di con-
cessione di acque, il loro parere, special-
mente sotto il punto di vista degl' interessi 
agricoli e industr ial i . Ed io ho procurato e 
procuro che questo parere sia la r i sul tante 
di studi seri, coscienziosi, i spira t i alla 
scienza ed alla tecnica moderna. 

Ora mi sono un po' sdebitato, pare a me, 
di queste accuse. 

Dovrei, dice l'onorevole Lucca, l i t igare coi 
minis t r i miei colleghi! 

Ma, onorevole Lucca, sarei un ministro 
paradossale! che cosa vuole che f acc i a? 
Guerra in famigl ia? Questa non approde-
rebbe. Già non può un ministro disinteres-
sarsi dei bisogni e delle responsabili tà che 
nell 'ora presente premono sui ministr i finan-
ziari . Comunque, provando e riprovando, 
otterremo a poco a poco molta parte delle 
dotazioni che ci sono indispensabili . So che 
chi t iene stret t i i cordoni della borsa deve 
sottostare ai vostri giudizi e, se voi espri-
merete net tamente la coscienza nazionale che 
bisogna rafforzare il bilancio di agricoltura, 
non ci sarà forza che potrà opporsi a voi; 
mentre a me si possono molto, anzi troppo, 
faci lmente opporre. Di fa t t i quand' anche 
avessi detto ai minis t r i : ebbene, se vi oppo-
nete, me ne vado! avrei fat to andandomene 
poco vantaggio al paese. Ohi fosse venuto 
dopo si sarebbe dovuto accomodare alle con-
dizioni imposte dal ministro del tesoro. 

Erano queste soltanto le brevi parole che 
io doveva dire all 'amico onorevole Lucca. 

Dunque, se ho domandato di parlare per 

un fat to personale, non è stato per un dis" 
sidio t ra me e lui, ma solo per un fat to che 
r iguardava la mia persona, come quella che 
non aveva potuto ottenere un pizzico di 
milioni di più. 

E dopo questo, embrasson-nous. (Bene! Be-
nissimo ! ) 

Presidente. L'onorevole Materi ha chiesto 
di parlare per pochi minuti. 

SVIateri. Sono agli ordini della Camera, 
non la intrat terò che cinque minut i sol-
tanto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Materi. Non ho che da fare una breve 

osservazione e da rivolgere una calda rac-
comandazione all 'onorevole ministro intorno 
ad un argomento, che mi è doluto di non 
veder t ra t ta to da nessuno dei precedenti 
oratori, e che non ebbe neppure la v i r tù di 
r ichiamare l 'at tenzione dell'onorevole Ca-
sciani, perchè nella sua relazione non trovo 
una sola parola, che r iguardi la colonizza-
zione all ' interno. 

Nella seconda par te del bilancio in esame 
per le spese straordinarie, questa coloniz-
zazione al l ' interno occupa uno dei più mo-
desti e degli ul t imi posti, il capitolo 153, 
quasi schivasse di farsi r imarcare e ar-
rossisse della dotazione fa t ta le di l ire ven-
totto mila: cifra esigua e modestissima 
rispetto al l 'ent i tà e al l ' importanza del pro-
blema, nei rapport i dell 'economia nazionale 
e delle moderne esigenze sociali. E per 
veri tà ricordo che anche nei bilanci prece-
denti era inscri t ta questa stessa somma ; 
ma non ricordo se qualcuno si sia dato 
premura di mettere in evidenza gli effetti 
benefici, che avrebbe potuto portare la co-
lonizzazione al l ' interno: vuol dire che questi 
r isul tamenti non dovettero essere ta l i da 
consigliare il ministro di agricoltura ad ac-
crescere questa dotazione. 

Veramente non saprei intendere la ra-
gione di questa indifferenza da par te della 
Camera e del Governo, e non potrei spiegar-
mela che in una maniera soltanto ; cioè pen-
sando che noi viviamo in un paese, il quale 
è così ricco di popolazione, che credo, dopo 
l ' Ingh i l t e r ra , sia il più ricco. 

Una voce. C' è il Belgio ! 
Materi. Ebbene, sarà il terzo ! 
La colonizzazione interna non r iguarda 

che Provincie, povere, desolate, dove manca 
assolutamente la pianta uomo, dove la po-
polazione è poca. Ora poiché io appar tengo 
alla disgraziata Provincia di Basilicata, che 
è la più vasta f ra le Provincie, ma che è la 


